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Prof.  d. Paul Renner    
Propongo quattro osservazioni primarie in merito ai contenuti... 

· 1. Una lettura critica della Nostra Aetate
· 2. La necessità di una fondazione della religione (Scienze delle religioni)
· 3. L’urgenza di una valutazione (cattolica) delle religioni (Teologia delle religioni), ma purre di un comune riflettere e collaborare (Teol. tra le religioni: De Pace Fidei)
· 4. L’evidenziazione del carattere particolare del cristianesimo
...ed una di ordine metodologico:

· L’opportunità di un vocabolario da impiegare: seguaci..., religioni non-cristiane..., si sforzano..., cercano..., tentativi...
1.  Nostra Aetate  (28.10.1965): una lettura critica
Nae 1: “Nel nostro tempo in cui il genere umano si unifica di giorno in giorno piu strettamente e cresce l’interdipendenza tra i vari popoli, la Chiesa esamina con maggior attenzione la natura delle sue relazioni con le religioni non-cristiane.

 “...essa esamina qui innanzitutto tutto ciò che gli uomini hanno in comune e che li spinge a vivere insieme il loro comune destino.”

(una nuova ermeneutica)

Il comune fine ultimo è Dio, “del quale la provvidenza, la testimonianza di bontà e il disegno di salvezza si estendono a tutti” (Sap 8,1). (e la questione della teodicea?) Dimensione escatologica con la città santa. (Chiese e religioni “provvisorie”)

 “Gli uomini delle varie religioni attendono la risposta agli oscuri enigmi della condizione umana...

· la natura dell’uomo

· il senso e il fine della nostra vita

· il bene e il peccato

· l’origine e il fine del dolore

· la via per raggiungere la vera felicità

· la morte, il giudizio e la sanzione (retributio) dopo la morte

· l’ineffabile mistero che circonda la nostra esistenza” (G. MARCEL).

Nae 2: prima descrizione non valutante delle altre religioni da parte del Magistero cattolico (ma sempre presentazione di “tentativi” di “vie umane”, sulla scorta di K. BARTH).

“La Chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni... rispetto sincero per quelle dottrine e modi di vivere...che non raramente riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini. Essa però annuncia ed è tenuta ad annunziare incessantemente Cristo che è “la via, la verità e la vita” (Gv 14,6) /vs il Dio-Padre/, in cui gli uomini trovano la pienezza della vita religiosa e in cui Dio ha riconciliato tutto a sé.”

“Essa perciò esorta i suoi figli affinché con prudenza e carità, per mezzo del dialogo e la collaborazione con i seguaci delle altre religioni, rendendo testimonianza alla fede e alla vita cristiana, riconoscano, conservino e facciano progredire i beni spirituali e morali e i valori socio-culturali che si trovano in essi.”

Nae 3: “La Chiesa guarda con stima anche i musulmani che adorano l’unico Dio...”

“Se nel corso dei secoli non pochi dissensi e inimicizie sono sorti tra cristiani e musulmani, il sacrosanto concilio esorta tutti a dimenticare il passato e a esercitare sinceramente la mutua comprensione, nonché a difendere e a promuovere insieme, per tutti gli uomini, la giustizia sociale, i valori morali, la pace e la libertà.”

Nae 4: la Chiesa riconosce la radice santa in Abramo....ma non si parla di Gesù ebreo, bensì solo di colui che ha “riconciliato gli ebrei e i popoli pagani per mezzo della sua croce e dei due ha fatto uno solo in se stesso.”

“La Chiesa ha pure sempre davanti agli occhi le parole dell’apostolo Paolo riguardo agli uomini della sua stirpe, “ai quali appartengono l’adozione filiale, la gloria, i patti di alleanza, la legge, il culto e le promesse, essi che sono i discendenti dei patriarchi e dai quali è Cristo secondo la carne” (Rom 9,4-5), figlio di Maria Vergine. Essa ricorda anche che dal popolo ebraico sono nati gli apostoli, fondamenta e colonne della Chiesa, e quei moltissimi primi discepoli che hanno annunciato al mondo il vangelo di Cristo.”

Il rifiuto di molti ebrei ma l’irrevocabilità delle promesse divine (Rom 11,28-29).

Promuovere mutua conoscenza e stima “che si ottengono soprattutto dagli studi biblici e teologici e da un fraterno dialogo”. 

No all’accusa di deicidio, no alle persecuzioni contro gli ebrei!
(Sussidio per la corretta presenetazione degli ebrei e dell’ebraismo..., 1985)

Nae 5: “Non possiamo invocare Dio Padre di tutti, se ci rifiutiamo di comportarci da fratelli... ‘Chi non ama, non conosce Dio’ (I Gv 4,8).

No a discriminazioni di qualsiasi genere, compresa la religione...

Il Concilio “esorta i cristiani a ‘mantenere tra i popoli pagani una condotta impeccabile’ (I Pt 2,12) e se possibile, e per quanto da loro dipende, stiano in pace con tutti gli uomini (Rom 12,18), affinché siano realmente figli del Padre che è nei cieli”.

Nae va letta sullo sfondo di LG 13-16 e di DH.
LG 13e: “Tutti gli uomini sono quindi chiamati a questa cattolica unità del popolo di Dio (...) alla qual in vario modo appartengono o sono ordinati sia i fedeli cattolici, sia gli altri credenti in Cristo, sia, infine, tutti gli uomini che dalla grazia di Dio sono chiamati alla salvezza”. 

DH 12: “La Chiesa...fedele alla verità evangelica segue la via di Cristo e degli apostoli quando riconosce la forma della libertà religiosa come rispondente alla dignità dell’uomo e alla rivelazione di Dio e la favorisce.”
2.  Difficoltà ideologiche e concettuali

Non dimentichiamo le critiche che pesano sulla religione:

- Marx = oppio del popolo (per altri la cocaina!), che impedisce i mutamenti

- Nietzsche =  metafisica per il popolo

- Feuerbach = antropologia trascendente o proiettiva 

- Freud = nevrosi compulsiva collettiva

- Razionalismo = nemica della ragione 

- la teodicea...
Enciclica Fides et Ratio (1998), proemio:

“La fede e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano si innalza verso la contemplazione della verità. E’ Dio ad aver posto nel cuore dell’uomo il desiderio di conoscere la verità e, in definitiva, di conoscere Lui perché, conoscendolo e amandolo, possa giungere anche alla piena verità su se stesso”.  
“La Chiesa non è estranea...a tale cammino di ricerca. Da quando, nel mistero pasquale, ha ricevuto in dono la verità ultima sulla vita dell’uomo, essa s’è fatta pellegrina per le strade del mondo, per annunciare che Gesù Cristo è “la via, la verità e la vita” (Gv 14,6). ...

Essa è perciò responsabile in modo peculiare della diaconia alla verità. Tale missione, da una parte, rende la comunità credente partecipe dello sforzo comune che l’umanità compie per raggiungere la verità (GS 16); dall’altra, la obbliga a farsi carico dell’annuncio delle certezze acquisite, pur nella consapevolezza che ogni verità raggiunta è sempre solo una tappa verso quella piena verità che si manifesterà nella rivelazione ultima di Dio” (FR 2)
Tra fides qua (che unisce) e fides quae (che distingue) ma non necessariamente divide, il bisogno antropologico di credere in qualcosa o qualcuno.
Difficile definire la “religione” data la moltitudine di opzioni che tale concetto sussume.  

Poli- e monoteismo, teismo e ateismo, incarnazionismo e spiritualismo, riti collettivi o privati, etica ed etiche …

“Definire che cosa sia la religione, è altrettanto difficile quanto definire che cosa sia l’arte. ‘Io lo sapevo fino a quando mi hai chiesto di spiegartelo’ si potrebbe osservare con la risposta di Agostino (alla domanda che cosa sia il tempo)” (H. Küng, Cristianesimo e religioni universali, 6).

E’ come definire la vita all’inizio di un libro di biologia o l’elettricità di un testo di fisica

Etimo

religare

reeligere

religio, nodo di paglia x ponti in legno

H. KÜNG “Un sistema di coordinate fondato in maniera trascendente ed esplicatesi nell’immanenza, in base al quale l’uomo si orienta intellettualmente, emotivamente, esistenzialmente” (Ivi, 7). 
Religione = parte costitutiva della cultura integrale (non solo intellettuale), non solo nozione personale; potenziale “umanizzante”, se gestita nel modo giusto.   MAI privata!!!

NUMEN o MANA o MISTERO (da muo)

Religione

magia

scienza

R. OTTO “La religione va vista come un tutto a sé, immenso, significativo per sé.”

3.  Le religioni: giochi linguistici e veicoli in un mondo segnato dalla storia

Il limite del Concilio: atteggiamento verso le religioni, ma non teologia delle religioni.

Il pluralismo religioso oggi e l’atteggiamento dei cristiani: non uguaglianza ma libertà!

Gli incontri di Assisi e il “Progetto per un’etica mondiale” di H.KÜNG
La relazionalità della persona, cuore di ogni religione “legittima” (K. RAHNER).

Il termine “veicolo” (yana) nel contesto buddista e religioso in generale.

Trascendere la Icheinsamkeit e la propria muraglia cinese (F. EBNER) del singolo che rischia di degradare ad individuo e mettersi in cammino (Menschwerdung e Entwerdung = di-venire e de-venire; esplicarsi ed implodere, evolversi ed involversi).

Religione = culto = colere = coltivare…
sé







il rapporto con l’altro e







…con l’Altro

Religione e assolutezza

“Extra ecclesiam (religionem) nulla salus”?: BONIFACIO VIII e la Unam Sanctam (1302)

Le religioni creano linguaggio (linguaggi, da conoscere) e comunicazione

Tutto parte però sempre dal fatto che “Esiste l’ineffabile; esso mostra sé: è il mistico!” (L.WITTGENSTEIN).
Mistero e/o problemi (G. MARCEL): “In lui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come anche alcuni vostri poeti han scritto: “Poiché di lui stirpe noi siamo” (Atti 17,28)  

Riserva escatologica = memoria… futuri: tra antropizzazione e umanizzazione, la scelta di un futuro sostenibile e l’accettazione della “prevedibilità indisponibile”.  
4.  In cosa si distingue il cristianesimo da altre visioni del mondo e può giudicarle?
· L’annuncio della salvezza nel Dio unitrino
· Il riconoscimento di Gesù quale Messia e Figlio del Dio personale

· La nonviolenza (no militari, martiri) in vista del Regno di Dio
· La disciplina morale (vizi-virtù; figli e letti in Diogneto)
· L’amore per il mondo e non la fuga dallo stesso

· Il primato degli ultimi: sensibilità per la sofferenza anzichè per il peccato (Metz)

· La struttura gerarchica e la tensione carismatica alla santità
· Attività missonaria ed esclusivismo salvifico: extra ecclesiam nulla salus?
La chiesa “sacramento universale di salvezza”: la cattolicità tra “già” e “non ancora”
Rafforzare l’identità (specie in prospettiva ecumenica) mediante il dialogo: ne consegue una chiarificazione della propria via e della propria originalità.


PANIKKAR: “Chi ha paura di perdere la propria fede, la perderà!”

Impegnarsi con altre religioni nello spirito del dopo Regensburg o di Assisi, affinché non vi siano “più violenza, più terrorismo, più guerra in nome delle religioni!” (Giovanni Paolo II).
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